
4 / Mercoledì 30 ottobre 2019Italia e mondo

Verso le Regionali La consultazione 
L’importante appuntamento elettora-
le delle Regionali in Emilia Romagna è 
in programma il 26 gennaio prossimo

Sprint di Tagliaferri 
«Il mio “Presente”? 
Io intanto ci sono»

PIACENZA 
● «Come vede nell’immagine 
non compare alcuna scheda e 
non chiedo il voto a nessuno, d’al-
tronde le liste non sono ancora 
chiuse. La mia iniziativa vuole es-
sere semplicemente modo per di-
re ai cittadini che ci sono, che of-
fro la mia disponibilità ed espe-
rienza alla causa». Anche se non 
lo ammette, è quello del consiglie-
re regionale di Fratelli d’Italia 
Giancarlo Tagliaferri il primo 
sprint della campagna elettorale 
per le Regionali del 26 gennaio: da 
alcuni giorni i suoi manifesti com-
paiono in giro per la città. Raffigu-
rano il suo volto con la scritta “Pre-
sente” e il simbolo del partito. 

Tagliaferri, passi la pretattica, ma 
diciamolo: lei sarà uno dei candi-
dati di Fdi alle Regionali, non è co-
sì? 
«Il partito sta ancora lavorando 
per allestire la lista. Diciamo che 
ho dato la mia disponibilità a 
scendere in campo, a dare anco-
ra una mano a Piacenza e a pro-
seguire il lavoro iniziato un anno 
e mezzo fa. In questi giorni distri-
buirò nelle case di molti piacen-
tini un piccolo condensato della 
mia attività in assemblea legisla-
tiva. Insomma, come attesta il ma-
nifesto sono “presente”». 

Non è che per caso quel motto - 
“presente” - richiami certe pagine 
di storia? 

«Richiama semmai un linguaggio 
militare. In passato sono stato uf-
ficiale di complemento, sono or-
goglioso delle mie basi militari. 
Richiama alla tradizione della de-
stra italiana, quella che tutela l’or-
dine. Del resto la mia storia è que-
sta: sono presente in Fratelli d’Ita-
lia fin dalla sua nascita. Oggi vedo 
che è una scelta molto condivisa». 

Senta lei è sicuro di farcela qui in 
Emilia Romagna? 
«Se il centrodestra si presenta 
compatto, come auspico, ci sono 
tutte le possibilità di liberare la re-
gione dal malgoverno della sini-
stra»._mapo  

I primi cartelloni elettorali 
sono del consigliere di Fdi 
«In Emilia ce la possiamo fare»

Il manifesto alla Lupa FFOOTTO O DEL PDEL PAPAAPA

« 
Un motto equivoco? 
Sono orgoglioso delle 
mie basi militari.        
Io sempre a destra»

D’Amo e la chiamata del Pd 
«Di tutto per fermare Salvini»

Marcello Pollastri 
marcello.pollastri@liberta.it 

PIACENZA 
● Coprirsi “a sinistra” cercando di 
intercettare allo stesso tempo il con-
senso del mondo culturale a cui ap-
partiene. È ben più di una sempli-
ce ipotesi la candidatura alle Regio-
nali (26 gennaio) dell’ex consiglie-
re comunale Gianni D’Amo nelle fi-

le del Partito Democratico. Un ac-
costamento per la verità anomalo. 
Insegnante,  uomo di lunga militan-
za a sinistra, oggi presidente dell’as-
sociazione politico-culturale Cit-
tàComune, D’Amo non è mai stato 
iscritto ai democratici e negli ultimi 
quindici anni di attività politica è 
sempre stato protagonista in forma-
zioni civiche. «Penso tuttavia che in 
questa fase, dopo aver visto quello 
che è accaduto in Umbria e il trend 

delle tornate elettorali precedenti, 
ritengo che si debba fare di tutto per 
porre un argine a questo centrode-
stra, dunque se c’è bisogno ci sono» 
ha affermato D’Amo confermando 
che «le riflessioni sono in corso». 
E’ ovvio come dopo la debacle um-
bra i riflettori si siano prepotente-
mente accesi sull’Emila Romagna. 
La nostra regione è ritenuta dal cen-
trosinistra l’ultimo baluardo che, se 
abbattuto, farebbe sprofondare la 

coalizione negli abissi di una crisi 
già abbastanza nera. Per questo il 
Pd, partito perno della coalzione, 
sta studiando la composizione del-
le liste con grande attenzione. 
D’Amo a parte, sono pressoché si-
curi di avere un posto nella lista i 
consiglieri regionali uscenti Gian 
Luigi Molinari e Katia Tarasconi. Per 
l’altro nome della donna circola 
quello della vicesindaca di Poden-
zano Paola Parmeggiani.  
Prezioso sarà l’apporto anche del-
la lista civica che il presidente Ste-
fano Bonaccini sta curando perso-
nalmente. Restano alte le possibi-
lità di vedere candidati il sindaco di 
Bobbio Roberto Pasquali e il diret-
tore del dipartimento di Oncoema-
tologia dell’Ospedale di Piacenza 
Luigi Cavanna. Cantiere ancora in 
corso sui due nomi femminili. Leu 
è invece al lavoro per un nuovo pro-
getto di respiro regionale, sempre 
in appoggio a Bonaccini, che vivrà 
un momento di dibattito pubblico 
sabato 9 novembre a Bologna chia-
mato “Regione futura”.  
Al lavoro anche il centrodestra. Per 
la lista della Lega in lizza ci sono sei 
nomi per quattro posti: Matteo Ran-
can, Manuel Ghilardelli, Stefano 
Cavalli, Valentina Stragliati, Lorel-
la Cappucciati e Annalisa Gugliel-
metti. Per Fratelli d’Italia già certi 
Giancarlo Tagliaferri, Fabio Callori 
e Gloria Zanardi. All’opera, non sen-
za qualche difficoltà, anche Forza 
Italia. 
La candidata alla presidenza Lucia 
Borgonzoni, che domani sera sarà 
a Ziano con Matteo Salvini alla fe-
sta della Zucca, avrà anche il soste-
gno di una doppia lista civica, una 
delle quali di stampo ambientali-
sta.

L’ex consigliere comunale D’Amo, la vicesindaca di Podenzano Parmeggiani e il leghista Ghilardelli

Partiti al lavoro sulle liste. Contatto tra i dem e il presidente di 
CittàComune. Nella Lega sei nomi per quattro posti. FI in difficoltà

Bobbio e Villanova    
dalla Regione       
ecco 200mila euro      
per le piste ciclabili 

PIACENZA 
● Con cinque milioni di inve-
stimento (di cui due di fondi re-
gionali) la Regione Emilia-Ro-
magna finanzia venti progetti 
per la realizzazione, messa in 
sicurezza e riqualificazione di 
venti percorsi ciclabili sul terri-
torio. Tra questi sono stati pre-
miati anche i progetti di Bobbio 
e Villanova che hanno ricevuto 
rispettivamente euro 80mila e 
98.192. In Valtrebbia l’interven-
to - per un totale di 100mila eu-
ro - riguarda la sistemazione 
della strada comunale di Bro-
do sulla Provinciale 63 della 
Caldarola. In Valdarda - inter-

vento di 122mila euro - riguar-
da la messa in sicurezza viabi-
listica in località Sant’Agata Ver-
di.  
Si tratta di una seconda tranche 
che va ad aggiungersi ad altri 30 
progetti, finanziati poche setti-
mane fa con altri 3 milioni, in 
quel caso dedicati a strade, spa-
zi urbani e centri di socialità. 
L’obiettivo, ha spiegato l’asses-
sore alla Mobilità Raffaele Do-
nini, «è quello di raddoppiare 
la quota di spostamenti su due 
ruote, che oggi è al 10%», rispet-
to a una media nazionale ferma 
al 5%. 
«Questa mozione nasce da una 
condivisione tra Pd e M5s in As-
semblea Legislativa», ha ricor-
dato il governatore Stefano Bo-
naccini, per il quale «sulla mo-
bilità sostenibile non c’è alcun 
dubbio sul fatto che serva una 

svolta che guardi di più alla tu-
tela dell’ambiente e per questo 
continuiamo a investire nella 
ciclopedonalità», senza dimen-
ticare - ha aggiunto - «che sa-
ranno anche una ventina di 
cantieri che si aprono».  
Esprimono la loro soddisfazio-
ne i consiglieri regionali Gian 
Luigi Molinari e Katia Tarasco-
ni: «Un percorso che è stato 
orientato, fin dall’inizio della le-
gislatura allo sviluppo della mo-
bilità sostenibile. Dello stesso 
indirizzo anche il PRIT 2025 che 
ha assunto la Rete delle Ciclo-
vie Regionali come parte inte-

grante del sistema infrastruttu-
rale regionale».  
Gli altri interventi saranno rea-
lizzati in provincia di Bologna 
(a Medicina, Castello d’Argile, 
Persiceto e Calderara), di For-
lì-Cesena (a Modigliana, Savi-
gnano sul Rubicone, San Mau-
ro Pascoli, Bagno di Romagna 
e Gatteo), di Modena (a San 
Prospero e Medolla), di Reggio 
Emilia (a Gualtieri, Scandiano 
e Campegine), di Ferrara (a 
Cento e Copparo). Gli ultimi 
due riguarderanno Colorno 
(Parma) e Misano Adriatico (Ri-
mini)._mapo

Pasquali e il presidente Bonaccini: la foto “ufficializza” l’intesa

Gli interventi per la mobilità 
Bonaccini: «La svolta per la 
tutela dell’ambiente»

«Decreto crisi aziende 
il Governo ignora           
le opere piacentine»

PIACENZA 
● «Dopo l’Umbria, il Governo è 
finito di nuovo fuori strada. Nel 
decreto legge Crisi aziendali, in-
fatti, c’è solo un progetto sulle 
strade e riguarda il distretto fer-
mano-maceratese. In commis-
sione Lavoro, la Lega ha presen-
tato numerosi emendamenti sul-
la necessità di ripristinare alcune 
arterie per favorire le aziende in 
crisi dell’Emilia Romagna. Ebbe-
ne, sono stati tutti bocciati». 
Lo afferma la deputata Elena Mu-
relli, capogruppo del Carroccio 
in Commissione alla Camera, 
che si è vista respingere, l’altro 
giorno, diversi emendamenti ri-
guardanti le strade piacentine, in 
particolare quelle di montagna. 
«Avevo presentato emendamen-
ti - spiega Murelli - che riguarda-
vano lo stato di alcune strade di 
Val Nure, Val Trebbia, Val d’Arda, 

Val Tidone, sulle quali insistono 
diverse aziende in crisi. Non si-
stemare la rete viaria e le infra-
strutture, danneggiate dall’allu-
vione del 2015 e bisognose di 
continue attenzioni, a causa del 
forte rischio idrogeologico, signi-
fica impedire alle imprese in dif-
ficoltà di riprendersi. Per non par-
lare poi di quelle aziende che ave-
vano lasciato la montagna e che 
ora intendono ritornarci. Chi tor-
na in un luogo con strade dimen-
ticate da Governo e Regione? 
L’ennesimo capolavoro di questo 
Governo raccogliticcio»._red.cro.

Bocciati gli emendamenti Lega, 
la deputata Murelli all’attacco: 
le imprese sono in difficoltà

Elena Murelli, deputata Lega
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